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ghiera di sollecitare i suoi s tud i in propo-
sito, e di darci una r isposta posi t iva. 

Assicuro l 'onorevole Curioni che l 'Ammi-
nis t razione della guerra si interessa di 
t u t t o il personale che da essa dipende. Ab-
biamo, è vero, in animo di fa re t r a s fo rma-
zioni che po r t e ranno ad u n a r iduzione del 
personale: ma questo r iguarda l ' avvenire ; 
q u a n t o ai dir i t t i acquis i t i , essi sono sacro-
san t i e noi li man te r r emo nella loro inte-
gri tà . Anzi, man mano che il personale di-
minuirà di numero , si accresceranno i be-
nefica di quelli che sono in servizio. 

Quan to poi ai personali civili d 'ar t igl ieria 
e del genio, il disegno di legge, come ho' 
de t to , è già s t a to r e d a t t o in t u t t e le sue 
linee, e conf idiamo che abbia il voto favo-
revole del ministro del tesoro e di poter lo 
qu ind i p resen ta re presto alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Curioni ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C U R I O N I . Io non in tendo en t r a re in 
quelli che sa ranno i par t icolar i della legge. 
Mi affido che sa ranno tali da corr ispondere 
ai giusti desideri delle diverse classi di fun-
zionari che mer i t ano i r iguardi cui ha ac-
cenna to l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 
Mi preoccupo bensì che questa terza pro-
messa abbia finalmente un esito prat ico. La 
legge è s t a t a p re sen ta t a fino dal 1903 dal 
compian to minis t ro Ottolenghi . Avvenu ta 
la crisi, f u r i t i r a t a dal ministro Pedo t t i , il 
quale ad una interrogazione, che io gli avevo 
r ivol ta insieme ad al tr i colleghi, dichiarò 
di averla r i t i r a t a un icamente col proposi to 
di migliorarla e di es tender la ad altre classi 
di funz ionar i . I n t a n t o non se ne è f a t t o 
nul la . 

Ora io non vorrei che, per migliorare an-
cora i proposi t i del ministro Pedo t t i , c h e a 
sua vol ta voleva migliorare quelli del mi-
nistro Ot tolenghi , noi ci t rovass imo con un 
quar to Ministero a dovere r i fa re la stessa 
interrogazione. Quindi io d o m a n d o solleci-
tud ine . Di più vorrei d o m a n d a r e all 'onore-
vole Marazzi se, f r a le classi cui s ' in tende 
estendere codesto doveroso migl ioramento, 
sia anche compresa quella dei disegnatori . 
Se è compresa , s ta bene; se non è compre-
sa, io pregherei l 'onorevole Marazzi di esa-
minare a f o n d o se anche ques ta classe be-
nemer i ta non merit i un miglior t r a t t a m e n t o . 

MARAZZI , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Ne p renderemo no ta . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri t i i qua-
r a n t a minut i des t ina t i alle interrogazioni . 

TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 0 6 

Veri l i cMiune di poteri . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

ora: Verificazione di p o t e r i : elezione conte-
s t a t a del collegio di T a r a n t o (eletto Luci-
fero Alfredo). 

Le conclusioni della Giun ta so no le se-
guent i : « La vos t ra Giunta vi p ropone l 'an-
nu l l amento delle operazioni elet toral i poli-
t iche nel collegio di Ta ran to a v v e n u t e il 
18 e 25 dello scorso giugno ». 

Su ques te conclusioni è aper ta la discus-
sione. 

È inscr i t to a par la re l 'onorevole Pozza to . 
Ne ha facol tà . 
POZZATO. Onorevoli colleghi, io non 

so se le mie parole po t r anno avere consen-
zienti i colleghi che appa r t engono a questo 
se t tore della Camera, ma prendo a pa r l a r e r 

perchè pare a me che la relazione della 
Giunta delle elezioni vulneri un principio e 
venga a s t a t u i r e u n a nul l i tà che la nos t r a 
legge elet torale non stabilisce. 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Cavagnar i , che 
ha f a t t o una do t t a relazione, di osser-
vare che, per giungere alla conclusione 
cui è giunto, ha dovu to proporsi due que-
st ioni artificiose, che poi ha anche artifi-
c iosamente risolto. La pr ima sa rebbe questa: 

Se la l ista e let torale polit ica deve consi-
derarsi def in i t iva so lamente dopo il t e rmine 
s tabi l i to da l l 'u l t imo comma dell 'ar t icolo 35 
della legge, ossia dopo il 30 giugno. 

L ' a l t r a quest ione che l 'onorevole Cava-
gnari si pone, sarebbe ques ta : 

In ogni caso, se dal la da t a della pub-
blicazione degli elenchi approva t i dalla 
Commissione provinciale e re t t i f ica t i dalle 
Commissioni comunal i , al giorno delle ele-
zioni devono correre a lmeno 15 giorni. 

Io dichiaro subi to che non f a rò nessuna 
quest ione personale, nè mi occuperò delle 
quest ioni che possano r iguardare la regola-
r i tà o la sinceri tà di ques ta elezione. Mi oc-
cupo so l tan to di u n a quest ione di diritto,, 
e i a t r a t t o perchè a mìo avviso il" principio 
che la Giunta delle elezioni vor rebbe oggi 
a f fe rmare e consacrare con queste conclu-
sioni sa rebbe contrar io alla nos t ra legge 
elet torale politica. I n f a t t i l 'ar t icoio 35 di 
ques ta legge stabil isce « che en t ro il giorno 
30 maggio la Commissione provinciale deve 
aver decre ta ta la definit iva approvaz ione 
degli elenchi ». 

D i s t ingu iamo dunque gli elenchi dalie-
liste, perchè le liste elet toral i r a p p r e s e n t a n o 
qua lche cosa che è pe rmanen te , immutabile , . 


